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– Gli approfondimenti

– La rottamazione-quinquies: prima lettura dell’art. 23 del
DdL Bilancio 2026
di Enrico Molteni
Contiene  il  testo  integrale  dell’art.  23  «Definizione
agevolata dei carichi affidati all’agente della riscossione»
del DdL A.S. n. 1689 – Bilancio di previsione 2026 e bilancio
pluriennale 2026-2028 (Sezione I).

–  La  nuova  L.  n.  212/2000  è  un  autentico  capolavoro  di
inestimabile  ed  infungibile  valore  culturale:  aspetti  di
riflessione
di Alvise Bullo e Elena De Campo

—

– Giurisprudenza
– Corti di Giustizia Tributarie di Primo Grado

– Principio del contraddittorio – Schema d’atto

– L’obbligo dello schema d’atto tradotto in giurisprudenza

–  Schema  d’atto  obbligatorio  e  supporto  tecnico  MiSE  nei
recuperi R&S: fuori dall’eccezione del 6-bis i crediti non
“oggettivamente inesistenti”
C.G.T. di Primo Grado di Gorizia – Sez. II – Sent. n. 26
dell’11/03/2025
Contraddittorio  ex  art.  6-bis  Statuto:  nei  recuperi  R&S
fondati  su  valutazioni  tecnico-scientifiche  occorre  schema
d’atto e adeguato supporto tecnico (parere MiSE/MIMIT). In
difetto: illegittimità; escluso il raddoppio dei termini se
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manca l’“oggettiva inesistenza”.

– Nuovo contraddittorio preventivo. Solo se l’invito ex D.Lgs.
218/1997  è  stato  notificato  (non  solo  emesso)  prima  del
30/04/2024 l’obbligo dello schema d’atto non si applica
C.G.T. di Primo Grado di Siracusa – Sez. III – Sent. n. 1326
del 24/06/2025
L’invito è atto “recettizio”: se notificato dopo il 30/04/2024
si  applica  l’art.  6-bis  con  obbligo  di  schema  d’atto.
Omissione  →  annullabilità;  niente  “equipollenza”
invito/schema.  Prova  di  resistenza:  non  necessaria.

– Obbligo di motivazione “rafforzata” dopo le osservazioni del
contribuente sullo schema d’atto
C.G.T. di Primo Grado di Foggia – Sez. I – Sent. n. 1484 del
30/06/2025
Se il contribuente presenta osservazioni, l’avviso definitivo
deve confutarle specificamente: in mancanza, annullabilità.

– Motivazione rafforzata da 6-bis: sul diritto bastano le
ragioni essenziali; i fatti prevalgono ex art. 7, comma 1-bis,
Statuto
C.G.T. di Primo Grado di Padova – Sez. I – Sent. n. 402 del
31/07/2025
Confutazione  analitica  dei  soli  profili  giuridici  non  è
indispensabile; priorità ai fatti posti a base della pretesa,
da “cristallizzare” ai sensi dell’art. 7, comma 1-bis.

– Schema d’atto esteso ai tributi locali (TARI) quando l’atto
non è automatizzato o di pronta liquidazione
C.G.T. di Primo Grado di Chieti – Sez. I – Sent. n. 393
dell’11/08/2025
Per avvisi TARI post 30/04/2024, se l’atto determina l’“an
debeatur” occorre lo schema d’atto: omissione → illegittimità;
prova di resistenza esclusa.

—

– Prassi



– Principio del contraddittorio
Il  contraddittorio  anticipato  nell’accertamento  tributario
Documento di Ricerca CNDCEC – FNC del 20/10/2025
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– Commenti –

Credito  d’imposta  “Transizione  5.0”:  profili  contabili  e
fiscali di Marco Orlandi

– Legislazione –

Speciale – Decreto-Legge “Taglia crediti” e compensazioni.

Il decreto-legge “Taglia crediti” convertito in legge D.L.
29/03/2024, n. 39, conv., con mod., dalla L. 23/05/2024, n. 67

La guida alla normativa, articolo per articolo

Le ulteriori limitazioni alle deroghe al divieto di cessione
di bonus edilizi e di sconto in fattura e alla disciplina in
materia  di  remissione  in  bonis.  Le  nuove  disposizioni  in
materia  di  trasmissione  dei  dati  relativi  alle  spese
agevolabili e la stretta sull’utilizzabilità dei crediti da
bonus edilizi e più in generale delle compensazioni di crediti
fiscali. Presidi antifrode in materia di cessione dei crediti
ACE. Nuove misure per il monitoraggio dei crediti transizione
4.0  e  5.0  e  l’interpretazione  “autentica”  sul  diritto  al
contraddittorio.
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Le misure del “Taglia crediti” convertito in legge

Il testo del Decreto-Legge 29 marzo 2024, n. 39, conv., con
mod., dalla Legge 23 maggio 2024, n. 67, recante: «Misure
urgenti  in  materia  di  agevolazioni  fiscali  di  cui  agli
articoli 119 e 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, altre misure urgenti in materia fiscale e connesse a
eventi  eccezionali,  nonché  relative  all’amministrazione
finanziaria»

Coordinato con le norme richiamate o modificate

Gli  atti  automatizzati,
sostanzialmente
automatizzati,  di  pronta
liquidazione  e  di  controllo
formale  delle  dichiarazioni,
autonomamente impugnabili che
sono esclusi dall’obbligo di
contraddittorio  di  cui
all’art. 6-bis della legge n.
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212/2000
Nell’approssimarsi della data del 30 aprile 2024 reso noto il
testo  “finale”  del  D.M.  Mef  previsto  dal  citato  comma  2,
dell’articolo  6-bis  della  legge  212/200,  contenente  atti
automatizzati,  sostanzialmente  automatizzati,  di  pronta
liquidazione  e  di  controllo  formale  delle  dichiarazioni,
autonomamente  impugnabili  che  sono  esclusi  dall’obbligo  di
contraddittorio di cui all’art. 6-bis della legge n. 212/2000.

Naturalmente,  come  anticipato,  chiarito  nel  comma  2  del
articolo 1 del citato D.M. che «restano ferme, in ogni caso,
le  altre  forme  di  contraddittorio,  di  interlocuzione
preventiva  e  di  partecipazione  del  contribuente  al
procedimento  amministrativo,  previste  dall’ordinamento
tributario».

Il  D.M.  composto  da  4  articoli  prevede  l’elenco  di  tre
categorie  di  atti  cui  il  contraddittorio  informato  ed
effettivo previsto dall’articolo 6-bis nella legge 27 luglio
2000, n. 212 non si applica, ovvero:

– gli atti automatizzati e sostanzialmente automatizzati (art.
2);
– gli atti di pronta liquidazione (art. 3);
– gli atti di controllo formale delle dichiarazioni (art. 4).
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Lo Speciale Decreto Legislativo di Riforma della fiscalità
internazionale

Criteri  di  residenza,  impatriati,  regime  CFC,  reshoring  e
penalty protection
Articolo per articolo, l’analisi normativa delle disposizioni
sulla fiscalità internazionale (articoli 1-7) e compliance in
materia di disallineamenti da ibridi (articolo 61)

Tutte le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 209/2023 alla
disciplina della fiscalità internazionale
Il testo del Decreto Legislativo 27 dicembre 2023, n. 209,
recante:  «Attuazione  della  riforma  fiscale  in  materia  di
fiscalità internazionale», coordinato con le norme richiamate
o modificate

Il testo a fronte, ante e post modifiche, del D.P.R. n. 917/86
– Artt. 2, 5, 73 e 167

***

Commenti

Rottamazione e adeguamento delle rimanenze di magazzino in
base alla Legge di Bilancio 2024 di Marco Orlandi

Modifiche  allo  Statuto  dei  diritti  del  contribuente:  gli
interventi di maggior rilievo di Alvise Bullo e Elena De Campo

Prassi

Le  modalità  per  effettuare  il  rifiuto  delle  cessioni  di
crediti  fiscali  (di  cui  all’art.  121,  D.L.  n.  34/2020)
successive  alla  prima  che  siano  state  già  accettate  dal
cessionario

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 6 E dell’8 marzo 2024:
«BONUS EDILIZI – Crediti d’imposta di cui all’articolo 121 del
D.L. n. 34/2020 – Eventi verificatisi nella successiva fase di
circolazione dei crediti di cui al richiamato articolo 121 del



decreto-legge n. 34 del 2020 – Cessioni dei crediti successive
alla prima o allo sconto in fattura – Rifiuto delle cessioni
dei crediti successive alla prima già accettate – Modello di
richiesta di rifiuto della cessione dei crediti -Art. 121, del
D.L. 19/05/2020, n. 34, conv., con mod., dalla L. 17/07/2020,
n. 77 (Decreto Rilancio)»

Ritenute  sulle  provvigioni  corrisposte  agli  agenti  e  ai
mediatori assicurativi. Le regole per l’applicazione dal 1°
aprile 2024

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 7 E del 21 marzo 2024:
«IMPOSTA SUI REDDITI – ACCERTAMENTO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI
–  Ritenuta  sulle  provvigioni  inerenti  a  rapporti  di
commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di
commercio  e  di  procacciamento  di  affari  –  Abrogazione
dell’esonero dall’applicazione della ritenuta d’acconto alle
provvigioni  corrisposte  agli  agenti  e  ai  mediatori  di
assicurazione  –  Determinazione  aliquota  della  ritenuta  –
Obblighi di consegna della Certificazione unica al percipiente
e alla trasmissione della stessa all’Agenzia delle entrate –
Art. 1, commi 89 e 90, della L. 30/12/2023, n. 213 – Art. 25-
bis,  quinto  comma,  del  D.P.R.  29/09/1973,  n.  600  –  D.M.
16/04/1983, n. 2446»

Contraddittorio generalizzato. Fino alla data del 30 aprile
2024 nulla cambia in ordine alle modalità procedurali

Atto di indirizzo del Ministero dell’Economia e delle Finanze
– Dipartimento delle finanze – del 29 febbraio 2024: «Atto di
indirizzo del Vice Ministro dell’Economia e delle Finanze in
relazione  all’istituto  del  contraddittorio  informato  e
generalizzato,  disciplinato  dal  nuovo  articolo  6-bis  dello
Statuto dei diritti del contribuente»
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In  questo  numero:  Speciale  –  Modifiche  alla  Statuto  dei
diritti del contribuente

Riforma dello Statuto dei diritti del contribuente

La guida alla normativa
Lettera per lettera, tutte le modifiche

Tutte le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 219/2023 allo
Statuto dei diritti del contribuente
Il testo del Decreto Legislativo 30 dicembre 2023, n. 219,
recante: «Modifiche allo statuto dei diritti del contribuente»

Dal vecchio al nuovo Statuto
• Gli articoli della Legge n. 212/2020, aggiornati con le
modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 219/2023
• Il testo a fronte, ante e post modifiche, della L. n.
212/2000 – Artt. 1, 2, 3, 6, 7, 8, 10, 11, 12 e 13

Primi chiarimenti

Procedure  di  controllo  doganale.  I  chiarimenti  per  dare
attuazione al “principio del contraddittorio”

Circolare dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli n. 2 D del
17 gennaio 2024: «DOGANE – Procedure di controllo doganale –
Diritti e garanzie del contribuente sottoposto a verifiche
fiscali – Principio del contraddittorio – Applicazione nelle
procedure di controllo della dichiarazione doganale – Art. 6-
bis, della L. 27/07/2000, n. 212 (Statuto dei diritti del
contribuente) introdotto dalla lettera e), dell’art. 1 del
D.Lgs.  30/12/2023,  n.  219  –  Abrogazione  del  comma  7
dell’articolo 12 della L. 27/07/2000, n. 212 – Prevalenza
delle norme unionali (Codice doganale dell’Unione – CDU) –
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Disapplicazione delle disposizioni nazionali finché sono in
vigore le relative norme dell’Unione»

Approvato lo schema di D.Lgs.
per  la  revisione  dello
Statuto  dei  diritti  del
contribuente. Disciplinato il
regime  dei  vizi  degli  atti
impositivi
Modifiche allo Statuto dei diritti del contribuente (decreto
legislativo – esame preliminare)

Il  Consiglio  dei  Ministri  di  lunedì  23  ottobre  2023,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo di attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
con  la  quale  è  stata  conferita  delega  al  Governo  per  la
revisione del sistema tributario.

Il decreto (approvato, in esame preliminare) dà attuazione
alla delega relativa alla revisione dello Statuto dei diritti
del contribuente e all’applicazione in via generalizzata del
principio del contraddittorio.
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